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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 17/2016 

 
Napoli 13 Aprile 2016 (*) 

 

Il 5 Aprile 2016 si è svolto il “tavolo tecnico”, coordinato dalla 

D.I.L. (Direzione Interregionale del Lavoro) di Napoli, con la 

partecipazione dei Presidenti dei CPO della Campania ed i 

Responsabili delle DD.TT.LL. della Campania. Interessanti le 

statistiche per il periodo  Giugno /Dicembre 2015 relative al 

numero delle aziende ispezionate ed alle tipologie di soggetti 

che le hanno patrocinate durante l’accertamento. A Napoli si 

registra il predominio assoluto dei Consulenti del Lavoro. 

 

Con inizio alle ore 10:00 del 5 Aprile scorso si è svolto presso la D.I.L. 

Napoli (Direzione Interregionale del Lavoro di Napoli) il “tavolo 

tecnico” periodico che vede la partecipazione dei Presidenti dei CPO 

e dei Responsabili delle DD.TT.LL. della Campania con il 

coordinamento e la Direzione della D.I.L. Napoli presieduta dall’Ing. 

Renato Pingue. 

Questo “tavolo tecnico” fu costituito con Verbale di Accordo del 17 

Maggio 2010 tra i CPO della Campania, le DD.TT.LL. della Campania 

e la D.R.L. Campania in attuazione del Protocollo d’Intesa tra il CNO 

e il Ministero del Lavoro - Direzione Generale Attività Ispettive del 16 

Novembre 2009. 
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La “ratio” è quella di creare sul territorio mediante monitoraggi ed 

incontri periodici condizioni per: 

a) Lotta all’abusivismo professionale; 

b) Uniformità delle ispezioni nell’ambito regionale rispetto a 

determinate tematiche. 

E così, di volta in volta e dandovene contezza attraverso la presente 

Rubrica, il “tavolo tecnico” ha discusso di abusivismo professionale, 

necessità di comunicazione alla D.T.L. da parte di iscritti nell’ordine 

dei Commercialisti ed E.C. dell’intendimento ad esercitare la 

consulenza del lavoro nell’ambito della provincia, il contenuto del 

verbale di primo accesso, le dichiarazioni spontanee, la possibilità del 

datore di lavoro di conoscere tali dichiarazioni, la subordinazione ai 

fini del riconoscimento del rapporto di lavoro ed il principio del 

contraddittorio. 

Abbiamo, quindi, esaminato anche il Codice di Comportamento degli 

Ispettori del lavoro e disquisito su quale sarà il futuro degli 

accertamenti quando andrà in funzione l’Ispettorato Nazionale del 

lavoro. 

Un bel raccordo, se vogliamo, tra la Categoria e la Pubblica 

Amministrazione. 

Abbiamo chiesto, poi, e regolarmente ottenuto, la redazione 

periodica di statistiche riguardanti la tipologia (es. Consulente del 

Lavoro, Commercialista, Avvocato, Associazione di Categoria, nessun 

patrocinio e consulenza in proprio) di soggetti che assistono l’azienda 

durante l’accertamento ispettivo e la percentuale. 

Proprio di quest’ultimo monitoraggio, relativo alle ispezioni eseguite 

dal 1 Giugno 2015 al 31 Dicembre 2015, si è discusso nella riunione 

del 5 Aprile u.s.. 
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Per la P.A. erano presenti: 

a) Ing. Renato Pingue – Direttore della D.I.L. Napoli e, ad 

interim, della D.T.L. di Caserta; 

b) Dott. Giuseppe Cantisano – Direttore della D.T.L. di 

Napoli; 

c) Dott. Giuseppe Lodato – Direttore della D.T.L. di Salerno 

e, ad interim, di quella di Benevento; 

d) Dott. Luigi Iannaccone - in rappresentanza della D.T.L. di 

Avellino. 

Per i Consulenti del Lavoro erano presenti: 

a) Edmondo Duraccio – Presidente CPO di Napoli; 

b) Carlo Cardinale – Presidente CPO Avellino; 

c) Roberto Russo – Presidente CPO di Benevento; 

d) Alberico Capaldo – Presidente CPO di Salerno. 

Assente giustificato il Presidente del CPO di Caserta, Stefano 

Scialdone. 

In primis è stata data lettura del verbale della riunione del 30 Giugno 

2015 le cui risultanze sono state già portate a vostra conoscenza con 

il N. 40/2015 del 8 Luglio 2015 della presente Rubrica. 

Poi sono stati commentati da parte del Responsabile della D.T.L. e 

del Presidente del CPO correlato delle statistiche relative alle aziende 

ispezionate nel periodo dal 1 Giugno 2015 al 31 Dicembre 2015. 

Per quanto riguarda il territorio napoletano le statistiche confermano 

che la stragrande maggioranza delle aziende ispezionate è assistita 

dai Consulenti del Lavoro. 

Infatti le “altre” Categorie professionali hanno percentuali bassissime 

così come segue: 

1. Dottori Commercialisti ed E.C. 3,23%; 
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2. Associazioni di Categoria 0,30%; 

3. Avvocati 0,30%; 

4. Aziende non patrocinate 0%; 

5. Accessi brevi in materia tecnica senza chiedere il nominativo del 

Professionista 17,60%. 

A livello di Campania, la provincia di Napoli è quella in cui, rispetto 

ad altre Categorie Professionali, i CdL hanno numeri importanti che 

denotano la loro presenza presso la stragrande maggioranza delle 

piccole e medie imprese. 

Merito della Categoria e di questo CPO per tutti i sacrifici posti in 

essere per la FCO e per la “comunicazione”. 

Merito, infine, del CNO che è riuscito ad elevare, nei media, la figura 

ed il ruolo dei CdL. 

 
Buon lavoro 

 
Ad maiora 

 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 
 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


